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NOTIZIARIO


informazioni e approfondimenti professionali

a cura della Consulta Nazionale Femminile “DONNE GEOMETRA” 

Consiglio Nazionale Geometri 

presso Ministero di Giustizia

Indirizzo del Sito : http://xoomer.virgilio.it/donnegeometra/
N. 6   -   Giugno  2007

· CASSA DI PREVIDENZA DEI GEOMETRI – ASSICURAZIONE 

Ormai tutti sappiamo che la Cassa Nazionale Geometri ha stipulato per gli iscritti una polizza assicurativa; a seguito di numerose interpellanze giunte da tante colleghe, riguardo l’opuscolo illustrativo divulgato dalla Cassa inerente l’assicurazione, la Consulta Nazionale Femminile “Donne Geometra” si è fatta promotrice di una istanza inviata alla Cassa ed al Direttore Generale.

	QUESITO : 

Stimatissimo Presidente,

con la presente per segnalarLe che molte colleghe dopo aver ricevuto l’opuscolo illustrativo  in materia di assicurazione, inviato a tutti gli iscritti in questi giorni, hanno segnalato una disparità  di trattamento nella  descrizione della massima copertura di sicurezza per tutta la famiglia. Nel paragrafo di massima copertura è riportato :

“ L’assicurazione rimborsa le spese mediche sostenute per curare non solo l’iscritto o il pensionato attivo della Cassa di previdenza dei Geometri, ma anche – con adesione solo in forma individuale – tutti i membri del proprio nucleo familiare. Per nucleo familiare si intende la moglie non legalmente separata o la propria compagna ed i figli conviventi”.

Quanto sopra evidenzia una esplicita esclusione del nucleo familiare di una donna geometra iscritta, ovvero del proprio marito ed il proprio compagno.  



Certi d un Vostro intervento, mirato a risolvere quanto segnalato, restando in attesa  di un positivo riscontro, porgiamo distinti saluti.

Roma 6 Giugno 2007





La Consulta Femminile “Donne Geometra”



	RISPOSTA

	Dalla Presidenza della Cassa 

Per quanto sopra interpellata la EMAPI :

Riportiamo testualmente la risposta ricevuta:
 

"Sebbene la brochure - ai fini della copertura assicurativa - indichi effettivamente la moglie non legalmente separata o la propria compagna, l'art. 9 delle Condizioni Generali di Convenzione riporta la dicitura di <<coniuge non legalmente separato convivente e di convivente more uxorio>>, senza alcuna distinzione in merito al sesso.
E' di tutta evidenza, pertanto, che non sussiste alcuna disparità di trattamento tra professionisti di sesso maschile e di sesso femminile.".

Roma 13 Giugno 2007


· GLI ONERI DI URBANIZZAZIONE DEVONO ESSERE CALCOLATI CON I PARAMETRI VIGENTI ALLA DATA DI RILASCIO DEL TITOLO ABILITATIVO

Secondo la disciplina vigente glli oneri di urbanizzazione devono esseri determinati al momento del rilascio del Permesso di Costruire e non all'atto dell'inizio dei lavori.

Ad affermarlo era già stato il Tar Piemonte (sentenza n. 3832/2005) che, con tale motivazione, ha annullato un atto con cui un comune chiedeva l'integrazione degli oneri di urbanizzazione rideterminati sulla base di tabelle approvate con delibera successiva al rilascio della concessione edilizia (ora Permesso di Costruire). 
Il Consiglio di Giustizia Amministrativa della Regione Siciliana (sentenza 2 marzo 2007, n. 64) è tornato sul tema dei criteri di calcolo e delle tariffe che il comune deve applicare per la determinazione degli oneri di urbanizzazione, ai sensi dell'art. 16 del DPR 380/2001 (Testo Unico Edilizia).

I giudici siciliani hanno deliberato quanto segue: 

· gli oneri di urbanizzazione vanno determinati con le tabelle vigenti al momento del rilascio del permesso di costruire (e quindi NON all'atto della presentazione della domanda di permesso, né al ritiro dello stesso); 

· le delibere comunali di adeguamento degli oneri di urbanizzazione non possono avere carattere retroattivo e pertanto NON possono essere utilizzate per determinare gli oneri relativi a permessi di costruire già rilasciati. 

Sempre secondo i magistrati, inoltre, nel caso in cui l'amministrazione abbia erroneamente determinato l'ammontare del contributo percependo una somma inferiore rispetto a quella che avrebbe potuto esigere, non può chiedere al privato successivamente un ulteriore importo a titolo di conguaglio.

Il recente pronunciamento del C.G.A. rafforza ulteriormente un consolidato orientamento giurisprudenziale secondo cui l'obbligazione al pagamento degli oneri di urbanizzazione sorge solo all'atto del rilascio del titolo abilitativo e pertanto ai fini della determinazione della somma da corrispondere, vanno applicati i parametri normativi vigenti in quel momento. 

· MUTUI, L’IPOTECA SI CANCELLA ON LINE

In Gazzetta Ufficiale i due provvedimenti diretti a rendere il procedimento più facile e tempestivo.

Con due differenti atti, decreto 23 maggio 2007 e provvedimento 25 maggio 2007, pubblicati sulla Gazzetta n. 123 del 29 maggio 2007, l’Agenzia del territorio ha compiuto un notevole passo in avanti verso la semplificazione in materia di procedimento di cancellazione dell’ipoteca per i mutui immobiliari.
Come anche illustrato dal relativo comunicato stampa di presentazione dell’Agenzia del territorio, “A partire dal 2 giugno divengono operative le disposizioni contenute nell’art. 13, commi 8-sexies e seguenti del decreto legge 7/2007, convertito con modificazioni nella Legge n. 40/2007, dirette a semplificare il procedimento di cancellazione delle ipoteche a garanzia dei mutui concessi da banche, società finanziarie e da enti di previdenza obbligatoria”.

Questo nuovo procedimento, nel presupposto dell’estinzione ope legis d’ipoteca coincidente con l’estinzione del debito, prevede che la stessa ipoteca sia cancellata d’ufficio - senza alcun onere per il debitore - a seguito della semplice “comunicazione” del creditore alla Conservatoria.

Si tratta di una nuova procedura, coerente con le finalità della legge, che ha trovato compimento in due distinti provvedimenti del 23 e del 25 maggio. Con il primo (decreto interdirigenziale Agenzia del territorio/dipartimento Affari di giustizia del ministero della Giustizia) si è istituto, di fatto, il registro delle “comunicazioni” dei creditori che attivano il nuovo procedimento presso il servizio di pubblicità immobiliare degli uffici dell’Agenzia del territorio. Il compito di tale registro sarà quello di assicurare la semplicità e la tempestività del procedimento di cancellazione, con una notevole riduzione del numero degli adempimenti per l’ufficio.

Con il secondo (provvedimento direttoriale), sono state disciplinate le procedure di trasmissione della “comunicazione”, attestante l’estinzione dell’obbligazione, che i soggetti creditori devono inviare agli uffici delle Conservatorie. Anche in questo caso, il ricorso della telematica gioca un ruolo decisivo: la comunicazione proveniente dal creditore dovrà utilizzare i canali, appunto telematici, predisposti.
E’ ovvio che una tale rivoluzione tecnica comporterà un periodo di transizione - necessario per adeguare le procedure informatiche - limitato sino al prossimo 15 ottobre. In questo arco di tempo, la trasmissione della comunicazione potrà avvenire tramite supporto informatico, contenente le comunicazioni in formato elettronico sottoscritte con firma digitale, e, fino al 4 luglio, su supporto cartaceo, anche per agevolare prevedibili e segnalate difficoltà degli istituti di credito. A titolo di garanzia dell’effettiva provenienza delle comunicazioni dal creditore, come richiesto dalla legge, ciascun istituto dovrà depositare preventivamente - con atto formale - l’elenco dei soggetti legittimati a sottoscrivere le suddette comunicazioni.

· GRAZIE AL PROGETTO DEI GEOMETRI MAZARA HA UN CATASTO DEL SOTTOSUOLO
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«Il catasto del sottosuolo: rilievo e restituzione grafica dei sottoservizi presenti nel sottosuolo della città», è il titolo della conferenza, organizzata dal Collegio dei Geometri della Provincia, il Collegio e la Cassa Nazionale dei Geometri, tenutosi presso l’Aula Consiliare S.Egidio, ex Chiesa del Carmine - Mazara del Vallo, il giorno 24 maggio 2007. Ai lavori, moderati dal presidente del Collegio dei Geometri della provincia Francesco Parrinello, sono intervenuti il presidente del Consiglio nazionale Piero Panunzi, il presidente della Cassa Italiana Geometri Fausto Savoldi ed il presidente dell’associazione Geometri topografi Giuseppe Mangione. Resi noti i risultati dell’intervento che è costato circa 50.000 euro. Tale progetto ha avuto come finalità quella di fornire un importante strumento di lavoro per i tecnici che devono operare sul territorio e per l’amministrazione locale che lo deve gestire integrandosi perfettamente con il lavoro iniziato dal Comune per la realizzazione del proprio GIS. Il Collegio dei geometri ha sottolineato l’importante sinergia tra geometri e Comune. Così il Comune avrà inoltre a disposizione una sorta di «catasto del sottosuolo», una mappatura aggiornata dei sottoservizi propri e di tutti gli altri enti che con le loro reti distribuiscono servizi ai cittadini. Per il Comune sono intervenuti l’assessore Calcara, il presidente del Consiglio Comunale Giacalone e l’architetto Giovanni Giammarinaro, dirigente del settore Pianificazione, che ha sottolineato «la bontà e l’utilità del progetto pilota per la pianificazione territoriale cittadina» evidenziato «l’impegno dei giovani geometri locali che hanno partecipato al progetto». (fm) L’auspicio è che tali iniziative non rimangono dei casi isolati e che altri collegi e Amministrazione li avviino, dando nuove opportunità di lavoro ai Geometri oltre a dare lustro e visibilità alla categoria.

· PESENTATO UN INTERESSANTE  LIBRO :  “LA CASA PASSIVA IN ITALIA” 

 Rockwool , il più grande produttore mondiale di lana di roccia, presenta il libro “La Casa Passiva in Italia” (sottotitolo: “Teoria e Progetto di una ‘casa passiva’ in tecnologia tradizionale” ) a firma di Attilio Carotti e Domenico Madé.

La realizzazione di questo progetto si inserisce in un momento in cui anche nel nostro Paese vi è un sempre più crescente interesse verso i problemi del risparmio energetico in edilizia; sensibilità che ha fatto nascere anche nuove esigenze di comunicazione per l’aggiornamento professionale e per la formazione tecnica.
Il libro ha come obiettivo fornire una risposta concreta all’esigenza di unire l’approccio e lo stile architettonico italiano con le nuove esigenze di risparmio energetico. Infatti, la casa passiva di Cherasco (CN) , oltre ad aver mantenuto lo stile architettonico della casa originaria con numerosi richiami alla tradizione delle Langhe, è certificata secondo Passivhaus-standard e il fabbisogno termico per il riscaldamento è di 14,6 kWh/m²anno . La casa passiva impiega quindi il 90% di energia in meno rispetto alla casa media europea e l'80% di energia in meno rispetto ad una moderna abitazione. In particolare la bolletta invernale della casa passiva di Cherasco è risultata particolarmente “leggera” (175 Euro per riscaldamento e acqua calda), soprattutto se confrontata con quelle del vicinato (per un’abitazione di pari metratura un costo di oltre 3.000 Euro).  Il libro affronta prima il tema della progettazione di case passive ed edifici a basso consumo energetico in climi temperati/mediterranei per poi focalizzarsi sulla progettazione, realizzazione e monitoraggio della casa passiva realizzata dall’arch. M.G. Novo.  Vengono quindi descritte tutte le scelte progettuali con particolare attenzione alle soluzioni specifiche per edifici passivi alle nostre latitudini. Ampio spazio è poi dedicato agli aspetti di cantiere e all’analisi delle performance effettive, invernali ed estive, dell’edificio dopo quasi un anno di utilizzo dello stesso; viene inoltre riportata un’analisi dei costi sia di realizzazione che di esercizio dell’abitazione.

· UN PERICOLOSO CAMBIO DI ROTTA PER IL «36%»

Le scelte operate in ambito fiscale hanno sempre ricadute sui comportamenti dei contribuenti, perchè li inducono a mettere in atto decisioni che - avulse dalle ricadute sul piano tributario - possono anche suscitare notevoli perplessità.

Nel caso della soppressione dell'agevolazione per l'acquisto di una unità immobiliare in un edificio interamente ristrutturato da un'impresa o da una cooperativa, l'acquirente - a condizione che sia anche intestatario nel rogito (come chiarisce la risoluzione n. 1/E del 9 gennaio 2007) - può detrarre il 36% di un quarto (25%) del prezzo di acquisto.

Le istruzioni al modello Unico 2007 chiariscono che, se il rogito era stato stipulato dal 1° gennaio al 30 settembre 2006, la misura della detrazione da applicare è del 41 per cento.

In ogni caso, il 25% del prezzo di acquisto non può eccedere l'importo di 48mila euro. Anche da questa puntualizzazione, abbiamo la conferma del vero obiettivo della disposizione, attuata dal 1° gennaio 2002: forfetizzare la quota dei lavori di ristrutturazione fatti dall'impresa o dalla cooperativa prima della consegna dell'immobile finito.

Non si trattava, infatti, di concedere una diversa e ulteriore agevolazione, ma di evitare che le imprese o le cooperative vendessero gli immobili prima della ristrutturazione, così che ognuno dei privati acquirenti fosse costretto a farsi la sua pratica per la detrazione del 36% sui costi effettivamente sostenuti.
Ma al di là della semplificazione amministrativa, la logica di questa disposizione era quella di migliorare il livello di sicurezza sul lavoro nei cantieri, evitando che un unico appalto per i singoli lavori, con tutti i relativi crismi, fosse suddiviso in qualche decina di piccoli appalti, che vedono ciascuno il singolo privato come committente.

Questa disposizione non è stata prorogata dalla legge finanziaria per il 2007 (legge 296/06). Quest'anno l'agevolazione può essere fruita, in base alla finanziaria precedente, andando a rogito entro il 30 giugno 2007, ma a condizione che i lavori di ristrutturazione siano stati completati entro il 31 dicembre 2006.
Risulta evidente, quindi, che niente di sostanziale cambierà nel gettito tributario, perché gli acquirenti compreranno prima dell'esecuzione dei lavori, che formalmente faranno in proprio.
Sarebbe necessaria una riflessione sul ripristino di questa agevolazione nel dibattito sull'extra-gettito delle entrate (il cosiddetto "tesoretto"). Un gettito che peraltro sta per ricevere un nuovo incremento per gli effetti dell'indeducibilità dei costi delle auto, alla quale si contrapporrà una infinitesima entità delle istanze di rimborso dell'Iva pregressa sulle auto (volutamente sovrastimata), sia perché deve essere risolto il problema dell'imposta da applicare alla rivendita dei veicoli - in presenza di una detrazione o di un rimborso soltanto parziale - sia perché gli oneri amministrativi per la documentazione possono superare il risultato del calcolo, al netto della limitazione della detrazione al 40%, nonché dello scomputo delle imposte "risparmiate" dal contribuente con la deduzione del costo comprensivo dell'imposta indetraibile.

L'onere per l'erario è pressoché trascurabile, perché viene meno l'effetto di sostituzione della detrazione forfetaria sul prezzo del rogito con la serie delle pratiche per i lavori dei singoli acquirenti.
Ripristinare questa agevolazione sarebbe un elemento importante per la sicurezza sul posto di lavoro, perchè eviterebbe che si creassero decine di piccoli appalti, con tanti committenti, ognuno dei quali incarica le imprese di eseguire la pavimentazione, i serramenti, l'impianto idraulico, quello elettrico e così via. 

· RISTRUTTURAZIONI: IL PIANO COMUNALE PREVALE SULLA LEGGE STATALE

Confermato il no del Comune ad un intervento in un centro storico – 

Consiglio di Stato nella sentenza n. 2654 del 24 maggio 2007
Le norme statali di carattere generale, anche se successive, non possono sostituire automaticamente le prescrizioni di un piano particolareggiato, per via del carattere speciale di queste ultime. Lo ha stabilito il Consiglio di Stato nella sentenza n. 2654 del 24 maggio 2007, confermando la precedente pronuncia del Tar.
Il caso riguarda la ristrutturazione di un edificio situato nel centro storico della città di Trani, dichiarata zona sismica medio-alta, con realizzazione di quattro piani fuori terra. Il Comune ha negato il permesso di costruire a causa della violazione della disciplina urbanistica in vigore nel centro storico; in particolare, l’intervento è stato ritenuto incompatibile con il divieto di mutamenti di sagoma, volumi e carico urbanistico degli edifici.

Il Comune ha infatti osservato che: 

· il progetto presentato prevede l’ulteriore demolizione e ricostruzione del piano terra esistente, con altezza inferiore a quella originaria;

· una porzione dell’immobile non risulta documentata da alcuna planimetria catastale;

·  la ricostruzione dei piani preesistenti superiori al piano terra non prevede altezze di interpiano conformi alle planimetrie catastali; 

· viene progettato un piano autonomo in più (4° f.t.) non previsto dalle planimetrie catastali, con conseguente aumento del carico insediativo del quartiere.

Di conseguenza, rispetto all’edifico preesistente, l’intervento mantiene la stessa volumetria e la stessa sagoma, ma incrementa la superficie utile e il numero dei piani e dei vani.
Tra le motivazioni del ricorrente è curiosa quella secondo cui “tutto il procedimento amministrativo conclusosi con il diniego di concessione edilizia impugnata, avrebbe dovuto essere dichiarato nullo”, in quanto il progetto dell’intervento edilizio è stato “firmato, relazionato ed elaborato da un geometra, cioè da un professionista che come tale è assolutamente incompetente al riguardo, essendo l’opera realizzanda di “non modesta” entità e perciò sicuramente estranea alle sue conoscenze tecnico- professionali”. Su questo punto i giudici del Consiglio di Stato hanno invitato il Comune a trarre “le eventuali opportune conseguenze previste dalle norme che disciplinano la presentazione dei progetti relativi agli interventi edilizi”.
Tornando alla contestazione, il CdS sottolinea innanzitutto che il piano particolareggiato riguarda un contesto territoriale caratterizzato, da un lato, da immobili soggetti a vincolo di tutela storico-artistica ai sensi della legge 1089/1939, essendo uno dei più importanti centri storici della Puglia, e dall’altro, da prescrizioni che avrebbero dovuto sviluppare coerentemente la riconosciuta sensibilità sismica (di grado medio-alto) del suo sottosuolo. L’intervento di ristrutturazione edilizia progettato dall’appellante è stato impostato senza attenersi ai criteri ed alle condizioni poste dal piano particolareggiato.
È stato respinto, inoltre, il tentativo di richiamarsi alle norme statali (TU 380/2001 e legge 443/2001) che hanno introdotto una nozione di ristrutturazione edilizia nuova rispetto a quella previgente che escludeva la necessità della “fedele ricostruzione” dell’edificio preesistente, a patto che siano mantenute l’altezza e la sagoma precedenti.

Le norme statali richiamate – spiegano i giudici – non trovano automatica applicazione nel caso in esame; infatti, le norme di carattere generale, anche se successive, non possono sostituire automaticamente le prescrizioni del piano particolareggiato, per via dell’indiscutibile carattere speciale di queste ultime. Si applica, in altre parole, il criterio in tema di norme sopravvenute, secondo cui lex generalis non derogat lex specialis.
Non può, infine, essere dimenticato che il maggior carico insediativo contestato dal Comune si aggiunge ad un sovraccarico strutturale che sollecita le fondazioni dell’edificio, delle quali il progetto non prevede affatto l’adeguamento, pur interessando un’area situata in zona sismica, ipotizzando addirittura l’eliminazione delle tramezzature collocate al piano terra.

· MISURE URGENTI PER LA LIBERALIZZAZIONE DEI MERCATI DELL'ENERGIA

Il Consiglio dei Ministri del 15 giugno scorso ha approvato un decreto legge per l'immediato recepimento di disposizioni comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati dell'energia. In particolare, il provvedimento prevede prime misure  di avvio del mercato per i clienti domestici che diventeranno clienti idonei dal 1° luglio, mantenendo allo stesso tempo le misure di garanzia a tutela delle famiglie, in modo che chi vuole muoversi verso nuove offerte possa farlo subito senza incorrere nel rischio di aumenti ingiustificati dei prezzi e chi, invece, vuole rimanere con il proprio attuale fornitore possa farlo, continuando a usufruire delle garanzie in atto fino a quando il processo di liberalizzazione non sarà compiutamente realizzato. Per le imprese di piccola dimensione, che non hanno ancora scelto il fornitore, il decreto legge stabilisce l'estensione del regime di garanzia previsto per le famiglie, mentre per le imprese di grande dimensione verranno selezionati fornitori di ultima istanza sul libero mercato attraverso gare pubbliche.

· CASA : EMERGENZA RISCOSSIONE CANONE D’AFFITTO 

'Nelle citta' italiane e' emergenza casa: da Milano a Palermo e' piu' difficile per i proprietari incassare regolarmente i canoni d'affitto. In aumento le procedure di sfratto per morosita' nei grandi centri'. E' quanto scrive in prima pagina il Sole 24 ore, che attraverso 'l'indice di morosita' (il rapporto tra le richieste di sfratto e il numero degli immobili locati a residenti)', elaborato dal quotidiano stesso, 'evidenzia come a Firenze e Perugia ci siano le situazioni di maggiore criticita': nei due capoluoghi tre famiglie su cento non riescono a pagare l'affitto'. Ma il fenomeno e' diffuso in qusi tutte le grandi citta' e in molti centri l'indice supera il 2 per cento. 'Le difficolta' - si legge ancora nell'articolo - riguardano il popolo degli inquilini, cioe' il 20 per cento delle famiglie. E ai proprietari non resta che correre ai ripari, ponendo piu' attenzione nella scelta dell'inquilino e tutelandosi con polizze assicurative a garanzia dell'affitto. La morosita' - spiega il quotidiano finanziario - e' da anni un problema grave: praticamente dall'inizio degli anni 90, quando per la prima volta vennero liberalizzati i canoni di locazione per i nuovi contratti e salto' per sempre il tappo dell'equo canone, aprendo il via all'illusione che una casa da mettere a reddito fosse una miniera d'oro. Cosi' nei tribunali la percentuale degli sfratti convalidati per morosita' e' passata dal 26 per cento del 1996 al 75 per cento di oggi'.

· NUOVA CAMAGNA DI SEGNALAZIONI  DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Caro contribuente ti scrivo…

In partenza circa 110mila lettere, indirizzate a quei soggetti sottoposti agli studi di settore nelle cui dichiarazioni relative ad anni passati sono state riscontrate delle anomalie

L’Agenzia delle entrate sta per avviare una campagna di segnalazione verso quei contribuenti che, sottoposti all'applicazione degli studi di settore, hanno fatto riscontrare anomalie nelle dichiarazioni degli scorsi anni. Saranno circa 110mila le lettere in partenza verso quei destinatari poco attenti in passato: l’invito è quello di fare maggiore attenzione nella dichiarazione per i redditi 2006.

Con questa iniziativa l’Agenzia delle entrate vuole migliorare il rapporto con i contribuenti. Non più un sistema in paziente attesa dell’errore del contribuente da punire, ma una sorta di esibizione di un cartellino giallo verso chi mette in atto comportamenti evasivi o elusivi. Un’ammonizione, appunto, che invita a stare attenti quando si indicano certi dati in dichiarazione.

· RICERCHE CATASTALI CON IL SOLO CODICE FISCALE

E' attivo dal primo giugno  scorso, accessibile sia dal sito internet dell'Agenzia del territorio (dalla pagina Servizi per i cittadini > Dati catastali on line) sia da quello dell'Agenzia delle Entrate (dalla pagina Servizi > Servizi catastali), il nuovo servizio telematico per ottenere direttamente on line le informazioni catastali relative ai beni immobili situati sul territorio nazionale, ad eccezione delle province autonome di Trento e Bolzano.
Per la consultazione occorre registrarsi ai servizi telematici delle Entrate. Effettuata la registrazione, si accede al servizio digitando il codice pin fornito dall'Agenzia.

L'accesso ai dati catastali avviene per codice fiscale e con l'indicazione della provincia e del comune catastale nell'ambito del quale si vuole effettuare la ricerca. Questa, al momento limitata alle sole persone fisiche, fornisce i seguenti elementi relativi agli atti catastali a oggi informatizzati e ai beni immobili per i quali il codice fiscale utilizzato per la ricerca corrisponde a quello dell'intestatario registrato negli archivi catastali: 

· dati anagrafici del soggetto intestatario dell'immobile 

· identificativi catastali (sezione censuaria, foglio, particella, subalterno, ecc.) degli immobili intestati al soggetto 

· dati sulla titolarità (specificazione del diritto reale - proprietà, usufrutto, ecc. - che l'intestatario vanta sull'immobile) e relativa quota di diritto 

· rendita catastale e ubicazione, per gli immobili censiti nel catasto dei fabbricati 

· redditi dominicale e agrario, per gli immobili censiti nel catasto terreni.

Se consultando la situazione catastale dei propri immobili si riscontrano errori o incoerenze, è possibile presentare via web una richiesta di rettifica dei dati, rivolgendosi al contact center dell'Agenzia del territorio, il quale informerà sull'esito della richiesta tramite posta elettronica. In alternativa, ci si può recare presso gli uffici provinciali del Territorio.

Il nuovo servizio si aggiunge a quello operativo dal 10 maggio scorso sul sito dell'Agenzia del territorio attraverso il quale è possibile consultare le informazioni catastali relative al classamento e alla rendita degli immobili, fornendo esclusivamente gli estremi di identificazione catastale (foglio, particella e subalterno).

· COMPROPRIETARI SOTTO LO STESSO TETTO

In tema di ristrutturazioni edilizie, il nuovo limite di spesa per abitazione va ripartito tra coloro che al 30 settembre 2006 non l'avevano già raggiunto.

Per le spese di ristrutturazione sostenute dopo il 1° ottobre 2006, il limite massimo di 48mila euro dev'essere suddiviso tra i contitolari dell'immobile che, individualmente, non lo hanno già raggiunto prima di quella data. Lo stesso limite va riferito all'abitazione e alle sue pertinenze unitariamente considerate. Per i lavori condominiali, l'amministratore deve specificare l'importo delle spese agevolabili al 36 per cento e quelle al 41 per cento. L'indicazione del costo della manodopera in fattura è obbligatoria solo per quelle emesse dopo il 4 luglio.
Questi i principali chiarimenti contenuti nella risoluzione n. 124/E del 4 giugno 2007, con cui l'Agenzia delle entrate ha risposto ad alcuni quesiti posti da un Caf sulle novità introdotte dal decreto legge n. 223 del 4 luglio 2006 in materia di spese sostenute per lavori di ristrutturazione edilizia.

Il nuovo limite di spesa per abitazione

Il Dl n. 223 del 2006 ha stabilito che il limite massimo di spesa su cui è possibile calcolare la detrazione è di 48mila euro per abitazione. La nuova norma ha efficacia dal 1° ottobre 2006.

Il Caf chiede come calcolare la ripartizione della spesa quando due o più soggetti contitolari dello stesso immobile abbiano diritto a usufruirne delle detrazioni, con particolare riferimento al caso in cui le spese siano state sostenute, da tutti o da uno solo, in parte prima del 1° ottobre 2006 e in parte nel periodo successivo.
L'Agenzia precisa che: 

· i contitolari che hanno raggiunto o superato il limite di spesa di 48mila euro prima del 1° ottobre 2006 non potranno usufruire di ulteriori detrazioni per le spese sostenute nel periodo successivo in relazione alla stessa unità immobiliare 

· ai soggetti che invece non hanno raggiunto i 48mila euro di spesa al 30 settembre 2006 e nel periodo successivo i lavori di ristrutturazione proseguono, spetta ancora il diritto alla detrazione in una certa misura 

· per le spese sostenute dal 1° ottobre 2006, il limite di 48mila euro deve essere suddiviso tra i contitolari dell'immobile che non lo hanno individualmente già raggiunto nel periodo precedente. 

Le condizioni sono illustrate nel seguente esempio numerico in cui tre comproprietari dello stesso immobile abbiano effettuato, entro il 30 settembre 2006, i seguenti pagamenti:

	A
	B
	C
	Totale

	48.000
	48.000
	20.000
	116.000


Per eventuali ulteriori pagamenti effettuati dal 1° ottobre al 31 dicembre, il beneficio della detrazione sarà usufruibile esclusivamente dal soggetto C, l'unico che, in base alla nuova disposizione, non ha superato il limite di spesa. Per quest'ultimo, la detrazione sarà calcolabile su un importo pari alla differenza fra il limite massimo di spesa e l'ammontare dei costi da lui sostenuti al 30 settembre (48.000 - 20.000 = 28.000).
Nell'ipotesi in cui nessuno dei tre soggetti abbia superato, al 30 settembre, il limite di spesa di 48.000 euro, tutti potranno usufruire dell'ulteriore detrazione nell'eventualità di altre spese nel periodo 1° ottobre - 31 dicembre.
Nel caso, ad esempio, la situazione si presentasse così strutturata

Spesa sostenuta al 30 settembre

	A
	B
	C
	Totale

	9.000
	10.000
	20.000
	39.000


Spesa sostenuta nel periodo 1 ottobre - 31 dicembre

	A
	B
	C
	Totale

	30.000
	15.000
	15.000
	60.000


utilizzando un metodo di riparto proporzionale (è comunque ipotizzabile qualsiasi altro criterio di ripartizione tra i soggetti nel rispetto dei limiti massimi previsti dalle norme), la spesa su cui calcolare l'ulteriore detrazione è così determinata:

A = 48.000 (limite massimo di spesa ammessa) : 60.000 (spesa totale sostenuta) x 30.000 (spesa sostenuta dal soggetto) = 24.000

B = 48.000 (limite massimo di spesa ammessa) : 60.000 (spesa totale sostenuta) x 15.000 (spesa sostenuta dal soggetto) = 12.000

C = 48.000 (limite massimo di spesa ammessa) : 60.000 (spesa totale sostenuta) x 15.000 (spesa sostenuta dal soggetto) = 12.000

In tutti i casi è necessario che i contribuenti, per poter usufruire della detrazione, producano al Caf una dichiarazione attestante l'importo delle spese sostenute da ciascuno dei contitolari nei due diversi periodi.

Lavori condominiali

Cambia la composizione del documento che l'amministratore del condominio deve rilasciare al condomino per attestare l'avvenuto pagamento delle spese relative ai lavori di ristrutturazione riguardanti parti comuni dell'edificio.
Poiché la nuove norme ricollegano il limite massimo di spesa detraibile all'abitazione e non più al proprietario, nel caso in cui questo possieda più immobili nello stesso condominio, il nuovo certificato deve specificare la quota della spesa imputabile a ciascuna abitazione posseduta. In questo caso, il limite massimo di 48mila euro relativo ai lavori sulle parti comuni va considerato per ciascuna abitazione.
Lo stesso documento deve specificare l'importo delle spese per le quali è possibile usufruire della detrazione del 36 per cento e quelle per cui la detrazione è del 41 per cento, basandosi sulla data di fatturazione dei lavori eseguiti. Quindi, la detrazione del 41 per cento spetta per i lavori fatturati con aliquota Iva del 20 per cento, quella del 36 per cento sui lavori fatturati con Iva al 10 per cento.

Pertinenze dell'abitazione

Il limite massimo di spesa di 48mila euro va riferito all'unità abitativa e alle sue eventuali pertinenze unitariamente considerate.

Indicazione della mano d'opera nella fattura

Il decreto-legge n. 223 del 2006 ha stabilito che l'agevolazione Irpef per le ristrutturazioni edilizie sostenute dal 4 luglio 2006 spettano a condizione che il costo della manodopera utilizzata per i lavori sia evidenziato in fattura in maniera distinta.

La risoluzione precisa che questa condizione è valida solo per le fatture emesse dopo il 4 luglio 2006 e che la detrazione spetta anche quando le spese sono documentate da fatture emesse prima di quella data senza l'indicazione del costo della manodopera. In questo caso, non è necessario richiedere un' integrazione del documento fiscale.

· "VECCHIE" RISTRUTTURAZIONI, BONUS OK SENZA MANODOPERA IN FATTURA

Per i lavori realizzati e fatturati prima del 4 luglio 2006 non è necessaria l'indicazione separata del costo di manodopera.

Gli acquirenti dei box e dei posti auto realizzati e fatturati prima del 4 luglio 2006 possono usufruire della detrazione Irpef del 36 per cento anche se il costo della manodopera non è evidenziato in fattura. L'Agenzia delle entrate torna sul tema delle agevolazioni per interventi di recupero del patrimonio edilizio con la risoluzione n. 127/E, emanata in risposta all'interpello presentato da una società che ha realizzato, affidando il lavoro a terzi, un parcheggio pertinenziale nel 2005 e non è in grado di indicare in fattura la spesa per la manodopera.

Nel caso in esame, spiega l'Agenzia delle Entrate, "i contratti di appalto relativi alla costruzione dell'opera hanno avuto esecuzione, ultimazione, fatturazione e pagamento entro il primo semestre 2005, e quindi prima dell'entrata in vigore del Dl n. 223 del 2006", cha ha introdotto l'obbligo di indicare in fattura il costo della manodopera. Secondo l'Agenzia per poter usufruire dello sconto Irpef è, quindi, sufficiente che la società attesti di aver sostenuto le spese di realizzazione dei box e dei posti auto.

E ciò perché, l'obbligo di evidenziazione in fattura il costo della manodopera sorge in relazione alle spese sostenute successivamente alla data di entrata in vigore del Dl n. 223 del 4 luglio 2006. Solo i lavori fatturati successivamente a tale data devono, quindi, indicare distintamente tali spese per aver diritto allo sconto Irpef.

· CONSIGLIO DI STATO – ESCLUSI GLI AGROTECNICI DAL CATASTO 

Con la Sentenza del Consiglio di Stato,n. 2204107, sono stati  esclusi in materia di adempimenti catastali (tipi mappali, frazionamento e particellari) gli Agrotecnici ed Agrotecnici laureati. Cliccla qui per visionare la sentenza. http://www.geometri.ta.it/immaginiUpload/protocollo%20n.%205324.pdf
· "BUONSENSO IN TUTTI I SENSI. COMPRA SU INTERNET IN SICUREZZA"

Gli accorgimenti che si usano per fare acquisti in negozi, mercati e supermercati devono essere utilizzati anche per comprare online. Perchè usare Internet è comodo, utile e può far risparmiare tempo ma per non rimanere vittime di malintenzionati bisogna fare attenzione e usare "buonsenso in tutti i sensi". E' questo il principio che ha ispirato la Campagna di educazione promossa dalla Polizia postale in collaborazione con eBay, il primo sito di commercio elettronico in Italia. L'obiettivo è quello di indicare alcune, poche, regole di base per acquistare online in modo sicuro sviluppando i 5 sensi che utilizziamo per gli acquisti tradizionali: guarda di scegliere bene la password; ascolta i feedback sulla serietà dei venditori; assaggia prima i tuoi acquisti; tocca con mano il pagamento online; fiuta le false email. Tutte queste e altre informazioni utili sono raccolte e spiegate sul sito www.compraconbuonsenso.it fatto in collaborazione tra Polizia e eBay.

· BANDI PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI E FOTOVOLTAICI

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha emanato tre bandi dedicati alle Pubbliche Amministrazioni e agli Enti locali, finalizzati al cofinanziamento di interventi che prevedono l'installazione di impianti per la produzione di energia elettrica o di calore da fonte solare (G.U. n. 126 del 1 giugno 2007). Il bando "Il fotovoltaico nell'architettura", è rivolto a Comuni capoluogo di provincia, Comuni in cui insistano territori facenti parti di aree naturali protette di valenza nazionale o regionale, Province, Università statali e gli Enti Pubblici di ricerca, ed è finalizzato alla realizzazione  di impianti solari fotovoltaici di alto pregio architettonico negli edifici pubblici. Il bando "Il sole a scuola", rivolto ai Comuni e alle Province che siano proprietari di edifici ospitanti scuole medie inferiori o superiori, è finalizzato alla realizzazione di impianti fotovoltaici sugli edifici scolastici e, simultaneamente, all'avvio di un'attività didattica volta alla realizzazione  di analisi energetiche e di interventi di razionalizzazione e risparmio energetico nei suddetti edifici, tramite il coinvolgimento degli studenti. Il bando "Il sole negli Enti pubblici" è rivolto alle Pubbliche Amministrazioni e gli Enti Pubblici, ed è finalizzato alla realizzazione di impianti solari termici per la produzione di calore a bassa temperatura realizzati su edifici pubblici.

· PRIVACY: STOP DEL GARANTE A TELEFONATE INDESIDERATE

Stop alle telefonate indesiderate che arrivano a qualunque ora nelle case dei cittadini italiani per promuovere servizi e prodotti. Con cinque provvedimenti, il Garante per la protezione dei dati personali ha prescritto una serie di misure affinché venga rispettata la riservatezza e gli altri diritti degli utenti. Società telefoniche e call center dovranno interrompere i trattamenti illeciti di dati, informando l'Autorità già entro il 5 luglio sullo stato di adempimento delle misure richieste, che andranno comunque adottate al più tardi entro il 10 settembre 2007. In particolare, gestori e call center dovranno: interrompere l'uso indebito di numeri telefonici raccolti ed utilizzati a scopi commerciali senza il previsto consenso da parte degli interessati; regolarizzare le banche dati informando gli utenti e ottenendo da essi lo specifico consenso all'utilizzo dei dati per scopi pubblicitari; informare con la massima trasparenza gli utenti anche al momento del contatto sulla provenienza dei dati e sul loro uso; registrare la volontà degli utenti di non essere più disturbati; interrompere l'utilizzo illecito di dati per attivare servizi non richiesti (segreterie, linee internet veloci); effettuare controlli sui responsabili dei trattamenti svolti presso i diversi call center.

· CAMPAGNA PER L'USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE DA PARTE DEI MINORI

"Il miglior modo per aiutare tuo figlio a non fare un uso sbagliato delle tecnologie, è conoscerle", è questo il concetto creativo della campagna di sensibilizzazione rivolta ai genitori con figli di età compresa tra i 9 e i 14 anni, promossa dal ministero delle Comunicazioni e dal dipartimento per l'Informazione e l'Editoria della Presidenza del Consiglio.

Se è vero infatti che è sempre più importante garantire lo sviluppo della tecnologie e delle loro potenzialità in quanto strumenti di sviluppo e di democrazia per tutto il paese, è anche vero che è necessario tutelare i minori da eventuali possibili rischi che derivano da un uso non protetto e consapevole delle tecnologie e informare le famiglie che in molti casi non ne conoscono né le potenzialità né i rischi. La campagna si articola in due periodi, giugno/luglio e settembre sulle principali emittenti radiotelevisive nazionali, sui giornali e sui principali portali internet. Il film TV da 30 secondi parla in tono amichevole e ironico ai genitori, spronandoli ad interessarsi al mondo del computer (esemplificativo anche per videogiochi e telefonini). La storia è quella di una mamma simpatica ma un pò goffa, alle prese con il computer del figlio. La campagna stampa e quella internet invece, fanno leva su un linguaggio che si avvale di una terminologia tecnica, molto comune nel gergo giovanile, ma assolutamente nuova e talvolta sconosciuta ai genitori.

· LINEE GUIDA PER RIDUZIONE RISCHIO SISMICO DEL PATRIMONIO CULTURALE

Il rischio sismico che investe il patrimonio culturale italiano deve essere valutato e significativamente ridotto: gli strumenti per affrontare tale impegno sono contenuti nelle Linee guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale, elaborate dalla Direzione generale per i beni architettonici e paesaggistici del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dal Dipartimento per la Protezione Civile. Al metodo e alle azioni previste è dedicata la Giornata di Studio organizzata il prossimo 15 giugno a Roma, nella Sala dello Stenditoio del Complesso Monumentale del San Michele. L'equilibrio fra sicurezza sismica e tutela dei beni culturali sarà oggetto del più ampio confronto, grazie al contributo di esperti italiani e stranieri accanto a specialisti del mondo accademico, della Protezione Civile e del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

· IN FERIE PER AIUTARE IL PROSSIMO

Ti piacerebbe trascorrere le vacanze in Tanzania, a dare una mano alla costruzione di un Ospedale o a occuparti di bambini? Oppure in un altro Paese del terzo Mondo? Puoi farlo con il Servizio Civile internazionale, che organizza campi di lavoro tutto l’anno, e corsi di formazione per parteciparvi. Info: www.sci-italia.it



 

· SCOOTER ELETTRICO 

Se stai pensando di comprarti un motorino, ti conviene sceglierlo elettrico:costa 2.500-3.000 euro, non paga il bollo per cinque anni e con un euro di elettricità fa 10 Km . Non è finita:se compri adesso lo scooter elettrico alcuni Comuni ( come Firenze e Roma) ti regalano un contributo da 700 a 1.300 Euro. L’assicurazione costa la metà e la manutenzione un quinto. Per fare il pieno ti basta tenerlo attaccato alla spina di casa per 3-6 ore. Per saperne di più : www.aae.it
 

· CAMPAGNA DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE SULLA CONTRACCEZIONE PROMOSSA DA FONDAZIONE DONNA

E’ partita la seconda edizione dell’iniziativa che vedrà coinvolte fra giugno e luglio oltre 400 farmacie pubbliche e private in 10 città italiane

“Io donna. Il piacere è conoscersi. Questo è il titolo, scelto da Fondazione Donna per la campagna d’informazione sulla contraccezione, che sintetizza a pieno lo spirito dell’iniziativa.

L’obiettivo è rispondere ai numerosi interrogativi dei giovani e delle donne in tema di contraccezione e sessualità e diffonder e la cultura della contraccezione come scelta consapevole.

La contraccezione permette di vivere “naturalmente la sessualità perchè non solo consente di decidere quando avere un figlio e di evitare gravidanze non desiderate, ma anche di affrontare la vita sessuale serenamente, senza timori e dubbi, migliorando il rapporto con il proprio corpo e l’intesa con il partner.

Protagonisti di questa campagna d'informazione sono i farmacisti italiani che hanno scelto di aderire all'iniziativa fornendo informazioni e chiarimenti alle donne e ai giovani della loro città per un mese e offrendo uno spazio per la distribuzione della nuova edizione dell'opuscolo Il piacere è conoscersi. Che bello essere donna!(www.ilpiacereeconoscersi.it). Nell’ambito della campagna sono previsti dei corsi di aggiornamento sulla contraccezione oggi in Italia tenuti da ginecologi esperti e rivolti ai farmacisti che aderiranno all’iniziativa.

Attualmente nel nostro Paese il ricorso alla contraccezione sicura è ancora molto limitato: quasi 4 donne su 10 si affidano ancora esclusivamente al coito interrotto e 8 su 100 dicono che non hanno mai fatto uso di un metodo contraccettivo, con il risultato di dover ricorrere, quasi nel 10% dei casi, a rimedi d’emergenza come la “pillola del giorno dopo*. Inoltre, il 45% delle gravidanze in Italia non è pianificato a differenza del resto d’Europa dove la percentuale di donne a rischio di una gravidanza indesiderata è del 6,5%. E’ fondamentale fornire informazioni chiare ed esaurienti, in particolare sulla contraccezione ormonale, che offre la maggiore percentuale di efficacia e sicurezza, oltre 99%, ed oggi non vuol più dire solo pillola ma anche cerotto ed anello contraccettivo.

Dieci le città italiane coinvolte: per prime Mantova, Perugia e Catania e poi a seguire Pisa, Latina, Bari, Genova, Salerno, Treviso, Verona, con oltre 400 farmacie pubbliche e private che saranno punto di riferimento della campagna promossa da Fondazione Donna con il patrocinio di Comuni, Aziende Sanitarie Locali e la collaborazione della Società Italiana della Contraccezione (SIC). Hanno inoltre aderito Federsanità ANCI e Federfarma. . E’ possibile conoscere l’indirizzo della farmacia più vicina consultando sul sito di Fondazione Donna www.fondazionedonna.it l’elenco delle farmacie aderenti alla campagna.

Per ulteriori informazioni:

Ufficio stampa

Fondazione Donna - tel. 06 77 59 05 81 - 335 72 73 209

www.fondazionedonna.it



 HYPERLINK "http://www.ilpiacereeconoscersi.it/" 

www.ilpiacereeconoscersi.it


¹ indagine SIGO 2006

² indagine realizzata da TNSNipo 2005

· CORTE DI CASSAZIONE Penale, Sez. III, 02/02/2006 (Cc. 20/12/2005), Sentenza n. 4328

In materia edilizia grava sul direttore di lavori una posizione di garanzia in merito alla regolare esecuzione dei lavori, con la conseguenza che questi potrà andare esente da responsabilità soltanto ottemperando agli obblighi previsti dall'art. 29 d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, ovvero comunicando le violazioni accertate e rinunciando, in caso di totale difformità o variazione essenziale, all'incarico ricevuto. 

Silenzio-assenzo sulla Denuncia Inizio Attività
11/06/2007

Con la recente importante sentenza n. 1550 del 5.4.2007 il Consiglio di Stato ha ribadito alcuni importanti principi in materia di Denuncia di Inizio Attività nell'ambito edilizio. In particolare la Corte ha ricordato che è sufficiente il semplice decorso del termine di 30 giorni dalla presentazione, non interrotto da motivata inibitoria della P.A., per la formazione del titolo abilitativo edilizio. 

La D.I.A. infatti, ricordano i giudici, si connota come uno strumento di semplificazione procedimentale, volta a consentire al privato di conseguire il titolo abilitativo richiesto senza attendere un provvedimento di assenso espresso da parte della P.A.. La Corte ribadisce inoltre che la natura di titolo abilitativo edilizio implicito, insita nel silenzio maturatosi sulla D.I.A., rende ammissibile il ricorso giurisdizionale avverso detto titolo, che potrà essere presentato entro 60 giorni decorrenti dall'avvenuta comunicazione al terzo interessato del perfezionamento della D.I.A. o dall'avvenuta conoscenza del silenzio assenso sull'intervento oggetto di denuncia. 

Diverso è invece il caso in cui la D.I.A. riguardi interventi da effettuarsi in zona soggetta a vincolo paesaggistico. In questo caso infatti è comunque necessario il conseguimento esplicito dell'autorizzazione paesaggistica, ed inoltre il termine per l'impugnazione decorre dopo che sono trascorsi 30 giorni dal momento del definitivo rilascio di detta autorizzazione paesaggistica. Infatti ove tale autorizzazione non sia conseguita la denuncia deve essere considerata fin dall'inizio priva di effetto. La Corte ricorda in questo caso che il legislatore non ha previsto un mutamento del titolo abilitativo edilizio necessario in ragione del regime vincolato dell'area, ma ha semplicemente previsto che l'esistenza del vincolo comporta la necessità della previa acquisizione dell'autorizzazione peasaggistica.

· SILENZIO-ASSENZO SULLA DENUNCIA INIZIO ATTIVITÀ

Con la recente importante sentenza n. 1550 del 5.4.2007 il Consiglio di Stato ha ribadito alcuni importanti principi in materia di Denuncia di Inizio Attività nell'ambito edilizio. In particolare la Corte ha ricordato che è sufficiente il semplice decorso del termine di 30 giorni dalla presentazione, non interrotto da motivata inibitoria della P.A., per la formazione del titolo abilitativo edilizio.

La D.I.A. infatti, ricordano i giudici, si connota come uno strumento di semplificazione procedimentale, volta a consentire al privato di conseguire il titolo abilitativo richiesto senza attendere un provvedimento di assenso espresso da parte della P.A.. La Corte ribadisce inoltre che la natura di titolo abilitativo edilizio implicito, insita nel silenzio maturatosi sulla D.I.A., rende ammissibile il ricorso giurisdizionale avverso detto titolo, che potrà essere presentato entro 60 giorni decorrenti dall'avvenuta comunicazione al terzo interessato del perfezionamento della D.I.A. o dall'avvenuta conoscenza del silenzio assenso sull'intervento oggetto di denuncia.

Diverso è invece il caso in cui la D.I.A. riguardi interventi da effettuarsi in zona soggetta a vincolo paesaggistico. In questo caso infatti è comunque necessario il conseguimento esplicito dell'autorizzazione paesaggistica, ed inoltre il termine per l'impugnazione decorre dopo che sono trascorsi 30 giorni dal momento del definitivo rilascio di detta autorizzazione paesaggistica. Infatti ove tale autorizzazione non sia conseguita la denuncia deve essere considerata fin dall'inizio priva di effetto. La Corte ricorda in questo caso che il legislatore non ha previsto un mutamento del titolo abilitativo edilizio necessario in ragione del regime vincolato dell'area, ma ha semplicemente previsto che l'esistenza del vincolo comporta la necessità della previa acquisizione dell'autorizzazione peasaggistica.

· SENTENZA : DISTANZA MINIMA INDEROGABILE DI 10 m. TRA PARETI FINESTRATE E PRETI DI EDIFICI ANTSTANTI 

Autorità: Consiglio di Stato, Data: 12/06/2007 ,Num: 3094 

Massima

L’art. 9 del D.M. n. 1444 del 1968 (che prescrive la distanza minima inderogabile di m. 10 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti) non è volto alla tutela della riservatezza, ma alla salvaguardia di imprescindibili esigenze igienico sanitarie (salubrità dell’edificato). Tale distanza è, dunque, tassativa ed inderogabile (a differenza delle distanze dal confine) per via di private pattuizioni, ed opera, sia nel caso in cui una sola delle due pareti frontistanti sia finestrata, sia nel caso in cui la nuova opera sia di altezza inferiore rispetto alle preesistenti vedute o parzialmente nascosta dal muretto e dalla recinzione di confine.
La preesistenza di un muro a confine (che già precluda in parte il prospicere al titolare della veduta) è sostanzialmente irrilevante, ove si controverta del rispetto della norma sulle distanze tra edifici e frontistanti pareti finestrate. Tale distanza non è derogabile neppure laddove la nuova costruzione sia destinata ad essere mantenuta ad una quota inferiore a quella dalle finestre antistanti e a distanza dalla soglia di queste conforme alle previsioni dell’art. 907, 3º comma, cod. civ. (cfr. Cass. II Sez. n. 11013 del 2002).
Le norme di cui al D.M. n. 1444 del 1968, emanate in forza dell’art. 17 L. 6 agosto 1967 n. 765, traggono da questa la forza di integrare con efficacia precettiva il regime delle distanze nelle costruzioni, sicché l’inderogabile distanza di metri 10 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti vincola anche i Comuni in sede di formazione e di revisione degli strumenti urbanistici, con la conseguenza che ogni previsione regolamentare in contrasto con l’anzidetto limite minimo è illegittima e va annullata ove oggetto di impugnazione o, secondo l’indirizzo prevalente, comunque disapplicata, stante la sua automatica sostituzione con la clausola legale dettata dalla fonte sovraordinata. (Nel caso di specie si trattava della parete perimetrale di una autorimessa parzialmente interrata distante circa cm. 230 dalla parete finestrata est dell’immobile della ricorrente – appellante; opera elevantesi dal terreno per circa cm. 200 in parte coperti dal riporto e soprattutto sovrastante il muro di confine – alto circa cm. 100 – per una misura ben superiore a cm. 55).

· SENTENZA C.S. : PASSI CARRABILI 

Consiglio di Stato Sez. V, 21 Novembre  2005 (c.c. 15/02/2005), Sentenza n. 6413
A norma dell’art. 22 del Codice della Strada il passo carrabile si definisce come accesso dalla strada ai fondi o fabbricati laterali, che non può essere aperto senza la preventiva autorizzazione dell’ente proprietario della strada, il quale è tenuto a provvedere, secondo il disposto del precedente art. 14, con lo scopo “di garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione”. Ma, seppure può ipotizzarsi che in determinate straordinarie circostanze “la sicurezza e la fluidità della circolazione” possa assumere rilevanza anche ai fini della “sicurezza pubblica” di cui al citato art. 38 della legge 8 giugno 1990 n. 142 (ora art. 54 t.u.e.l. 18 agosto 2000 n. 267), certamente il rilascio dell’autorizzazione di passo carrabile esula da tale ambito, attenendo questo più propriamente alla funzione di prevenzione delle turbative dell’ordine pubblico. 

· SATELLITARI E 899 CONTINUANO A GONFIARE LE BOLLETTE TELEFONICHE. L'AGCOM CONTINUA A NON INTERVENIRE 

Dopo un tregua sono ritornati ad infestare le bollette telefoniche gli addebiti causati dai numeri speciali come 899, satellitari, ecc.. Il Decreto ministeriale 2 marzo 2006, n. 145 prevede la possibilita' di disabilitare in modo permanente dalla propria linea le direttici numeriche incriminate (144, 166, 709, 0878, 899, 892, 12.xx, ecc., inclusi i numeri satellitari e i prefissi internazionali il cui prezzo e' superiore a quello applicato alla Zona 6) o di essere dotati di un codice da utilizzare qualora sorga la necessita' di comporre uno di questi numeri. 

Le nuove regole sono, manco a dirlo, complesse e fumose, come il modo che ha Telecom Italia di comunicarle ai suoi clienti. Il linguaggio utilizzato dal gestore e' agli antipodi rispetto a quello semplificato delle proprie campagne pubblicitarie che con cui lancia nuovi servizi. 

Se il gestore ha le sue responsabilita' storiche e recenti rispetto allo stillicidio di addebiti in bolletta, ancor piu' grave e' il comportamento dell'Authority delle Comunicazioni. L'Agcom si e' impegnata a emanare un provvedimento chiarificatore del Decreto ministeriale. Purtroppo l'iter non si conclude e forse sara' pienamente operativo solo tra molti mesi. Vista l'incertezza sono stati   predisposti dei modelli di raccomandata a/r da inviare al proprio gestore e possono essere scaricati al seguente indirizzo : 

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/modulistica/modu_mostra.php?Scheda=178105



· VENDITA IMMOBILI: OCCHIO AL MUTUO DELL’ACQUIRENTE

Per vincere la presunzione secondo cui il valore normale dell’immobile è determinato in misura non inferiore all’ammontare del mutuo, occorre fornire la prova documentata dei lavori di ristrutturazione effettuati sul fabbricato acquistato. Questo nel caso in cui nel contratto di mutuo acceso per l’acquisto dell’immobile sia specificato che parte della somma presa a prestito, superiore al corrispettivo dichiarato nell’atto di compravendita, è destinata appunto a lavori di ristrutturazione. Il chiarimento è arrivato con la risoluzione n. 112/E del 1° giugno 2007, che fa seguito a un quesito concernente l’interpretazione dell’articolo 35, commi 2, 3 e 23-bis del Dl n. 223/2006.

Il fatto

Una società vende un immobile indicando, nell’atto di compravendita, l’importo del corrispettivo della cessione. L’acquirente, però, stipula un contratto di mutuo bancario per un importo superiore al corrispettivo dichiarato. In tale contratto di mutuo viene esplicitamente indicato che parte delle somme erogate sono destinate a lavori di ristrutturazione dell’immobile acquistato.

La vendita è soggetta a Iva ma esente dall’applicazione dell’imposta, trattandosi di cessione di abitazione e relative pertinenze da parte di impresa non costruttrice che non ha eseguito sull’immobile lavori di restauro, risanamento o ristrutturazione.

Il quesito conseguente

La società Alfa Srl vuole sapere se l’Agenzia delle entrate può rettificare senza alcuna preventiva attività istruttoria, ai sensi dell’articolo 35, comma 23-bis del Dl n. 223/2006, la dichiarazione Iva e accertare maggiori ricavi ai fini delle imposte dirette, facendo riferimento all’importo complessivo risultante dal contratto di mutuo, comprensivo anche della quota destinata ai lavori di ristrutturazione dell’immobile.
La soluzione prospettata dal contribuente

L’istante ritiene che quanto disposto dell’articolo 35, comma 23-bis, del Dl n. 223/2006 non possa trovare un letterale applicazione, poiché il venditore non ha alcuna possibilità di esercitare un controllo preventivo sui rapporti tra l’acquirente e l’ente erogatore del finanziamento o del mutuo.

Pertanto, prescindendo dal complessivo ammontare del mutuo concesso all’acquirente (poiché parte delle somme erogate risultano destinate a lavori di ristrutturazione), per individuare il prezzo di cessione dell’immobile da sottoporre a tassazione l’Agenzia delle entrate dovrà tenere conto solo della quota di mutuo destinata all’acquisto dell’immobile, che è pari al prezzo dichiarato nell’atto di compravendita.
Il parere dell’Agenzia delle Entrate

La risoluzione, dopo aver ricordato che i poteri di rettifica dell’Agenzia delle entrate sono stati ampliati dall’articolo 35, commi 2 e 3, del Dl n. 223/2006 sia ai fini Iva che ai fini delle imposte sul reddito, puntualizza che, nel caso in cui l’imponibile dichiarato sia inferiore all’ammontare del mutuo concesso all’acquirente in relazione all’acquisto di un immobile, lo stesso può essere rettificato in aumento almeno sino a concorrenza dell’ammontare del mutuo, ferma restando la possibilità del contribuente di fornire prova contraria.
Nel caso in cui nel contratto sia specificato che parte della somma mutuata è destinata a coprire i costi dei lavori di ristrutturazione dell’immobile, per superare la presunzione valore normale dell’immobile determinato in misura non inferiore all’ammontare del mutuo occorre fornire la prova documentata dei lavori di ristrutturazione effettuati sull’immobile acquistato.

Per sostenere tale tesi, potranno essere esibite le autorizzazioni di esecuzione dei lavori rilasciate, se previste, dall’ente locale competente, i preventivi relativi ai lavori da svolgere, le fatture di pagamento e ogni altra utile documentazione.

E’ ovvio, però, che la presunzione legale in esame può determinare il valore normale in misura non inferiore all’ammontare del mutuo ma non esclude che l’ufficio, rilevati i presupposti, possa determinare il valore normale dell’immobile in misura superiore all’ammontare del mutuo stesso.

· ACCATASTAMENTO FABBRICATI RURALI

Con la recente circolare n. 7 del 15.06.2007 l'Agenzia del territorio è intervenuta per impartire direttive tecniche ed operative per i dipendenti Uffici allo scopo di disciplinare l'attività di accertamento in catasto di quei fabbricati che hanno perso i requisiti per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, ovvero non dichiarati, secondo quanto previsto dall'art. 2, comma 36, della L. 282/2006, come modificato dal comma 339 della L. 296/2006 (Legge finanziaria 2006).

Si ricorda che al riguardo è stato già emanato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia del territorio 9.2.2007, che ha stabilito le modalità tecniche e operative per l’accertamento in catasto dei fabbricati non dichiarati e di quelli che hanno perso i requisiti per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali oltre a definire le modalità per lo scambio informativo tra i due Enti soprarichiamati ed il rapporto di cooperazione con le altre Istituzioni interessate dal processo (Agenzia delle Entrate e Comuni). 
La circolare inoltre rappresenta in forma organica la principale normativa relativa ai criteri per il riconoscimento della ruralità, anche alla luce della rivisitazione apportata dalle sopra richiamate disposizioni, e fornisce indicazioni relativamente all’individuazione dei fabbricati mai dichiarati in catasto. 
Si ricorda infine che il termine ultimo per la dichiarazione in catasto dei fabbricati di cui sopra è il 30.6.2007. 

· LE VARIAZIONI D’UFFICIO DEGLI ESTIMI CATASTALI – SLITTAMENTO DEI TERMINI PER I RICORSI

	


Slitta al 30 settembre 2007 il termine entro cui gli agricoltori possono presentare ricorso alle Commissioni tributarie contro le nuove rendite fondiarie e al 30 novembre 2007 quello per effettuare i versamenti, maggiorati degli interessi ma senza sanzioni. L'Agenzia delle entrate, con comunicato stampa del 13 giugno, formalizza quanto contenuto nell'emendamento approvato dalla commissione Finanze del Senato il 6 giugno scorso e nella risoluzione congiunta delle commissioni Finanze e Agricoltura della Camera del 12 giugno.

Tutte le modalità per il ricorso sono illustrate nel  Notiziario della Consulta Femminile di Maggio 2007.

· IL CRITERIO CATASTALE NON SI APPLICA PER GLI IMMOBILI TRASFERITI CON SENTENZA DEL TRIBUNALE

Quando il trasferimento di un immobile avviene per effetto di una sentenza del tribunale, senza quindi l'intervento di un notaio, la base imponibile per l'applicazione delle imposte di registro, ipotecaria e catastale non è data dal valore catastale, ma da quello venale in comune commercio. Non è possibile usufruire delle agevolazioni previste dalla Finanziaria 2006 perché manca uno dei presupposti: la richiesta dell'acquirente al notaio, all'atto della cessione, di applicare la tassazione con criterio tabellare, indipendentemente dal corrispettivo pattuito.  La precisazione è contenuta nella risoluzione n. 141/E del 21 giugno 2007, con la quale l'Agenzia delle Entrate risponde a un contribuente che, in seguito al trasferimento coattivo di un appartamento stabilito dal tribunale, chiede se sia possibile applicare la tassazione secondo il criterio catastale. L'istanza è motivata dal fatto che l'acquirente è una "persona fisica che non agisce nell'esercizio di attività, commerciali, artistiche o professionali", così come richiesto dalla norma agevolativa. L'interpellante, inoltre, sostiene che, benché il trasferimento avvenga a seguito di sentenza, alla base dello stesso vi sia comunque un titolo contrattuale.  L'Agenzia puntualizza innanzitutto che la sentenza del tribunale sostituisce in toto il contratto preesistente a cui una delle due parti non ha adempiuto e rappresenta, quindi, il titolo che determina il passaggio della proprietà dell'immobile.  Richiamandosi, poi, ai requisiti stabiliti dal comma 497 della Finanziaria 2006, l'Amministrazione ricorda che, tra le condizioni necessarie per poter tassare il trasferimento sulla base del valore catastale, occorre anche un'esplicita richiesta in tal senso dell'acquirente al notaio. Nel caso in esame, invece, quest'ultimo presupposto manca: il trasferimento dell'immobile avviene sulla base di una sentenza e non in virtù di un contratto tra due parti e senza, quindi, la presenza di un notaio.

· ISTAT  -  INDICE PREZZI AL CONSUMO MAGGIO 2007

L'Istat ha comunicato il dato definitivo sull'incremento dell'Indice dei prezzi al consumo .

Periodo di riferimento: maggio 2007
Aggiornato il 13 giugno 2007



Indice dei prezzi al consumo FOI

	Indice generale
	129,6

	Variazione percentuale rispetto al mese precedente
	+0,3

	Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente
	+1,4

	Variazione percentuale rispetto allo stesso mese
di due anni precedenti
	+3,6


· TASSO UFFICIALE DI RIFERIMENTO

La Banca Centrale Europea, con provvedimento del 06.06.2007, ha innalzato il tasso ufficiale di riferimento (tasso minimo di rifinanziamento per le operazioni a tasso variabile) di un quarto di punto, al 4,00%. 

Il nuovo tasso ha vigenza a decorrere dalle operazioni con regolamento il 13 giugno 2007.

· TESTO UNICO PER LA SICUREZZA SUL LAVORO

L'Aula del Senato ha avviato lo scorso 13.6.2007 l'esame del DDL 1507, recante la delega al Governo per l'emanazione di un testo unico per il riassetto e la riforma della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, discusso congiuntamente al DDL 1486 e licenziato dalla Commissione Lavoro, in sede referente, il 31 maggio. 

Come illustrato dal relatore, la Commissione ha elaborato un testo che, oltre a puntualizzare i contenuti della delega, ha introdotto disposizioni immediatamente precettive per fronteggiare il drammatico problema della sicurezza del lavoro da un lato con il potenziamento e con un maggiore coordinamento dell'attività di vigilanza e dall'altro con misure per rafforzare l'azione di prevenzione. Nel prevedere tali misure la Commissione si è avvalsa degli approfondimenti realizzati in sede di Commissione d'inchiesta sugli infortuni sul lavoro e dei contributi provenienti da audizioni informali.

E' risultata diffusa tra l'altro la convinzione che una politica incisiva in un ambito così delicato richieda risorse adeguate e che la clausola di invarianza della spesa vada riferita esclusivamente alla delega, perché sono evidentemente onerose le norme relative all'assunzione di personale impiegato in attività ispettiva e al credito d'imposta per imprese che investano nella formazione in materia di sicurezza sul lavoro. 

· GENOVA – MOSTRA CARTOGRAFICA AL PALAZZO DUCALE

Il Collegio dei Geometri di Genova oltre ad essere stato un formidabile padrone di casa è riuscito ad organizzare una manifestazione di rilevato interesse tecnico, culturale e tecnico. Di particolare suggestione il percorso proposto ai visitatori;  attraversando le sale e gli archi del «Munizioniere», si è prospettato uno scenario originale e unico .

La figura del Geometra è stata messa in risalto e lodata in questi tempi dove la concorrenza dei tecnici laureati è spietata. 

All’interno della manifestazione è stato offerto alla Consulta Nazionale Femminile “Donne Geometra”  la possibilità di presentare le opere fotografiche pervenute da ogni parte d’Italia per il Concorso Fotografico dal titolo “I mille volti nella professione del Geometra” . Alla presenza di una affollatissima  platea sono stati consegnati i premi, dal Presidente del Consiglio Nazionale Geometri Piero Panunzi, dal Presidente della Cassa di Assistenza Geometri Fausto Savoldi e dai rappresentati di Categoria della Regione Liguria. La Consulta Nazionale Femminile invierà un Dvd della rappresentazione, invitando i Collegi alla divulgazione a favore degli iscritti, dei praticanti, delle Scuole medie e superiori ed Enti Locali, per contribuire  a pubblicizzare la professione  del Geometra che ha cavalcato ogni epoca. Copia del Dvd è stato inviato al Ministero della Giustizia nella persona del Ministro ,che regolamente le libere professioni. Allegato a questo Notiziario troverete le foto vincitrici. Occorre scaricare il file e cliccare sullo stesso per ogni immagine. 

APPROFONDIMENTO 
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   Un anno dopo la liberalizzazione delle Tariffe. 

A cura di Alida Ferreri del Collegio di Mondovi, Segretario  della Consulta Nazionale Femminile “Donne Geometra” 

E’ passato un anno dall’entrata in vigore del decreto-legge Bersani-Visco sulle liberalizzazioni . Era il  4 Luglio 2006 quando il  DL n. 223 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153. Tante proteste e polemiche, incertezze e malumori, diverse interpretazioni, infinite consultazioni. L’abolizione delle tariffe, sembrava dover  minare la qualità dei progetti e di marginalizzare il ruolo dei progettisti liberi professionisti, in realtà tanto allarmismo è stato superato , stimolando i professionisti ad operare con maggiore incisività. 

I minimi tariffari, infondo non erano stati rivisitati da oltre un decennio, neanche dopo l’introduzione dell’Euro, che come ben sappiamo ha nuovamente risagomato  i mercati e gli scambi economici. 

Il Decreto Legge  ha influenzato sulle seguenti tematiche : 


- l’abolizione delle tariffe minime dei professionisti;

- l’abolizione del divieto di farsi pubblicità;

- la possibilità di creare società professionali multidisciplinari;

- l’obbligo di tenere conti correnti dedicati per la gestione dell’attività professionale; 

- il divieto di incassare i compensi in contanti.

Nuovi procedimenti sono stati messi in campo  per  calcolare la remunerazione per i servizi professionali, ma nessuno di essi ha inteso eliminare ogni riferimento a parametri oggettivi per la valutazione dei compensi, nell’interesse del professionista e del committente.

In tutto il comprensorio Europeo il problema è stato considerato di fondamentale importanza, diverse proposte sono state puntualizzate dalle professioni tecniche. Per citarne alcune : 

quella pubblicata dalla FIDIC (Federazione Internazionale Degli Ingegneri Liberi Professionisti) intitolata “Linee Guida per la selezione dei consulenti”; FIDIC ha raccomandato  l’adozione del sistema basato puramente sulla qualità del progettista (Quality Based Selection o QBS), in cui il fattore economico è oggetto di negoziazione individuale durante la selezione. 

Il secondo affronta il tema dei “Rapporti legali tra cliente e architetto, ingegnere o consulente” (DNR 2005) ed è frutto della collaborazione tra le associazioni degli architetti e degli ingegneri olandesi (la BNA, Royal Institute of Dutch Architects e la ONRI, Organisation of Consulting Engineers). Secondo questo documento il valore di un contratto professionale è normalmente composto da tre voci: la parcella per il progetto, il costo della “supervisione” (direzione dei lavori), le spese (che includono viaggi, indagini, strumentazioni, copie, presentazioni, comunicazioni, visure, attività di gara). Indicativamente vengono suggerite tre modalità di base alternative per la definizione della parcella: a percentuale sul valore delle opere, a costo orario, a forfait fisso.

Nell’ipotesi di remunerazione a percentuale , è previsto un compenso base e diversi parametri correttivi o integrativi; la remunerazione è legata alla seguente formula: K = m / (log C)1,5 ove K è il compenso in percentuale sul costo totale delle opere in euro (C) ed m è un coefficiente variabile tra 0,9 e 1,45, in relazione alla tipologia di opera, come edifici (1,25), infrastrutture puntuali (1,45), infrastrutture a rete (0,9). Per tutte le opere si prevedono coefficienti di adeguamento per la complessità del progetto, che coprono la presenza di sisma, di locali interrati o di terreni acclivi, il caso del restauro, il progetto di interni. Incrementi specifici sono legati all’urgenza con cui è richiesta la consegna del progetto. Determinato il corrispettivo totale per l’opera, si forniscono parametri per suddividere l’importo tra le varie discipline e le varie fasi.

Nella Remunerazione a costo orario occorre innanzitutto determinare i costi orari unitari dei singoli professionisti, ovvero quelli medi dello studio, e quindi calcolare il numero di ore/uomo necessarie per svolgere la prestazione. Ciò va fatto tenendo conto di tutti gli elementi costitutivi del costo industriale, come la formazione, il coordinamento, i costi di sede e attività. Si può partire dal costo annuo dei collaboratori, per pervenire al costo complessivo della prestazione, che però include una serie di altri fattori quali costi di formazione, costi di coordinamento, costi indiretti. Per determinare il costo presunto di una prestazione occorre quindi moltiplicare il costo orario medio per il numero di ore stimate per ogni singolo elaborato.

Nella   Remunerazione a forfait fisso la valutazione dell’importo di remunerazione deve necessariamente essere fatta sulla base di un metodo analitico. Si suggerisce che essa sia basata su entrambi i metodi precedenti (a percentuale e a costo orario) e che sia legata comunque al costo preventivo delle opere. Tale valore deve essere condiviso dal committente e dal professionista. In questo caso si suggerisce che sia attivato un unico incarico di servizi integrati, ad un unico professionista, e che sia soggetto ad un meccanismo di premio. Laddove il professionista riesca a contenere i costi al di sotto del preventivo di progetto (da verificare alla fine dei lavori), egli avrà diritto ad un premio, proporzionato al minore costo (indicativamente il 10%).

Le simulazioni di compensi effettuate con i differenti metodi conducono a valori di ordine comparabile. Tuttavia la  Inarsind ha voluto precisare che , mentre la tariffa minima italiana non consente di adattare la remunerazione al singolo caso, gli altri metodi permettono di calibrare il compenso sulle effettive complessità ed esigenze specifiche del progetto. Si noti altresì come il metodo a forfait coinvolga anche il progettista nel perseguimento dell’obiettivo del committente. E’ chiaro che un tale meccanismo può essere attivato esclusivamente in regime di totale validazione dei progetti. 

Le norme deontologiche e i codici di autodisciplina degli Ordini professionali che stabiliscono le tariffe, sono stati  adeguati entro il 1° gennaio 2007; chiaramente con la nuova normativa ormai vigente, nulla sembra escludere che i professionisti possano applicare tariffe più basse.

Tutti, in questo clima di concorrenza abbiamo potuto rimodulare la nostra visibilità. Infinite forme di pubblicità sono state messe in campo in internet, sui giornali tecnici, senza escludere quelli locali. Forse sarebbe opportuno studiare delle regolamentazioni interne, evitando che fogge esageratamente creative di alcuni , scalfiscano il concetto storico  delle  libere  professioni.

Ricevi questa newsletter per esserti iscritto con comunicazione inviata all’indirizzo donnegeometra@libero.it
Se vuoi cancellare la tua iscrizione, puoi farlo inviando una  e-mail allo stesso indirizzo con scritto C
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